
Domenica 19 novembre, presso la Sala
S.Carlo del Museo Archeologico “F. Sa-

vini” di via Delfico, si è tenuto, il terzo ap-
puntamento de Il Solista e l’Orchestra. Un
concerto tutto al femminile, pensato in col-
laborazione con il Comitato per l’imprendi-
torialità femminile, che ha coniugato la ca-
pacità imprenditoriale delle donne e la loro
larga affermazione nel campo musicale per
troppo tempo dominio quasi assoluto della
figura maschile.
Un evento musicale inteso quale cornice
conclusiva di un corso di formazione dal ti-
tolo Le imprese per l’organizzazione di spet-
tacoli ed eventi culturali dedicato alle donne
che vogliono diventare imprenditrici nel set-
tore. La presenza sul podio di una donna in
veste di direttore d’orchestra, fatto decisa-

mente non usuale, è sembrata appropriata al
tema proposto e ha dato l’opportunità di os-
servare il M° Luisella Chiarini, dirigere
l’Orchestra da camera ‘B.Marcello’ e la
violinista Miriam Dal Don in un repertorio
mozartiano: un triplo piacere perché è bra-
va, precisa, ricca di personalità, perché è
donna e perché è di Nereto, cioè della no-
stra provincia. Il M° (ahimé, ancora al ma-
schile!) Chiarini ha studiato presso il Conser-
vatorio di Pesaro pianoforte, composizione,
e poi, direzione d’orchestra diplomandosi
nel 2004. Pur giovane ha diretto numerose
orchestre sia in Italia sia all’estero. Vincitrice
dell’audizione Festival Mozart Giovani di Mi-
lano, ha diretto l’Orchestra Filarmonica di
Milano nella Stagione del Teatro delle Erbe.
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2È accaduto

Non si può vivere a Teramo senza conoscere coloro che hanno
costruito il tessuto culturale e morale di questa città. Tra essi:

Pasquale Limoncelli, una persona molto conosciuta per l’impegno
in campo culturale e per il lavoro di galleri-
sta. E’ stato ospite nella Sala di lettura Pro-
spettiva Persona, il 15 novembre u.s. L’occa-
sione è scaturita dalla pubblicazione di ‘Una
vita’, libro-testimonianza in cui foto, lettere e
articoli raccontano l’impegno di Limoncelli, il
‘Circolo Gramsci’ fondato a Teramo negli an-
ni ’60, le manifestazioni culturali che hanno
visto nella nostra città, e anche in provincia,
gli intellettuali e gli artisti più in voga in que-
gli anni, da Levi a Pasolini, Ungaretti, Guttu-
so, Lizzani, Olmi, Mazzacurati e altri ancora.
Tanti fatti e tanti episodi ha raccontato l’ospi-
te, ma soprattutto ha messo l’accento sul fer-
vore che lo animava, sui rischi personali cor-
si a livello economico,sulla grande soddisfa-
zione di aver ‘fatto’ e di aver avuto la stima di
tante persone illustri. Ha tuttavia rimarcato
con rammarico quanto gli sia costato, in tem-
pi in cui la DC e il PCI si fronteggiavano
aspramente, l’amore per la città e la scelta di dialogare, perché cul-
tura è, per Limoncelli, dialogo pur nelle differenze, pur nel perse-
guire mete diverse: da comunista, funzionario del partito, fu, infat-
ti, scaricato, licenziato e considerato ‘nemico’ dal PCI perché rifiu-

tava il ‘senso unico’ imposto dai vertici e rifiutava di uniformarsi ai
diktat culturali; in quanto comunista fu considerato, ovviamente,
‘nemico’ dalla DC e combattuto o ignorato. Un isolato, dunque,

esule a Milano per poter lavorare, e, una vol-
ta rientrato a Teramo, ostracizzato e dimenti-
cato da tutti. Con lui abbiamo conversato e ne
abbiamo apprezzato la dignità, la soddisfazio-
ne morale, la modernità di pensiero e soprat-
tutto lo spirito di servizio che ancora lo ani-
ma.
Tristemente ha rilevato che la politica attual-
mente non ha ideali e mira solo ai denari, non
ha più l’impegno del lavorare per la comunità
ma solo per se stessi (e per pochi intimi): co-
sì vanno le cose in Italia e anche la nostra
città non si distacca dall’andazzo generale. Il
libro sulla vita di Pasquale Limoncelli, oltre ad
essere una fonte documentaria importante
serve a non dimenticare che nella maggior
parte dei casi le virtù morali e la generosità
verso gli altri, sono pregevoli di per sé e vale
la pena praticarle senza nulla attendersi: se si
aspetta una contropartita si avranno delusioni

cocenti. Più realistico è, invece, mettere in conto e prendere atto di
rifiuti evidenti e sotterranei, ostacoli, difficoltà, indifferenza …. e
450 e di pensione!!
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Limoncelli e il piacere della cultura

Tutto esaurito per la seconda stagione di prosa della ‘Riccitelli’,
a Teramo, sotto la direzione artistica di Ugo Pagliai. Straordina-

ria presenza di pubblico alla prima rappresentazione, ‘L’uomo, la
bestia e la virtù’ di Pirandello. Un pubblico eterogeneo, vivace, co-
stituito principalmente da giovani, carico di grandi aspettative, affol-
lava l’ingresso e l’esterno del Comunale manifestando curiosità ed
eccitazione. Sensazioni dovute in parte alla presenza del notissimo
Leo Gullotta, ma che sicuramente manifestano l’apprezzamento per
una forma di arte che, purtroppo, è stata trascurata negli ultimi an-
ni. Ciò dovrebbe far riflettere quanti hanno in mano il potere dei
mass-media. Sarebbe ora, perciò, di dare un taglio a spettacoli in-
sulsi, volgari, noiosi (e non solo ai realities!): perché non viene pre-
so in considerazione, prima di tutto, da chi gestisce ed elabora i pa-
linsesti della TV (che pure paghiamo) il fatto che i giovani dimo-
strano di saper apprezzare e gustare forme artistiche di livello,
quando (purtroppo raramente!) ne viene offerta loro l’opportunità? 
Quanto allo spettacolo, l’interpretazione di Leo Gullotta (bravi an-
che gli altri!) é stata avvincente, seguita da tutti con molta attenzio-

ne per la situazione paradossale rappresentata (non tanto inverosi-
mile neanche oggi) che ha messo in evidenza la falsità di un mon-
do fondato più su ciò che appare che su ciò che è: non esiste una
sola verità, i personaggi, piccoli borghesi, si agitano e si dibattono
in una eterna disputa con se stessi e con gli altri, ma vengono os-
servati con un misto di pietà e di umorismo anche nel vano tenta-
tivo di risolvere i problemi esistenziali con l’intervento della ragio-
ne, che deve se non altro “coprire” ciò che non deve apparire.
Chiarisce, infatti, ai propri alunni, il protagonista Paolino, che la pa-
rola ‘commediante’ è, in greco, “ipocrita” e che “essere educati vuol
dire essere commedianti”. Siamo un po’ tutti “foderati di menzogne”
e perfino “la casa quando è onesta ha i suoi pudori” e “gli altri non
contano nulla: sono immagini che passano per la mente”. Tra l’uo-
mo (il prof. Paolino), la bestia (il marito grossolano ed infedele) e
la virtù (la moglie “casta e pura”) chi è più ipocrita?
Può essere una storia dei nostri giorni, attualissima, data la crisi di
valori in cui si dibatte la nostra generazione.

Adriana Di Egidio 

La prosa a teatro: uno spettacolo che piace

Donne e musica

A. Mantegna, S. Cristoforo Saettato - Eremitani (PD)

‘Premio Ars Nova Città di Teramo’

Si è concluso il 22 novembre con il Concerto dei vinci-
tori e la cerimonia di premiazione nella Sala San Carlo a
Teramo, il VI concorso Internazionale di esecuzione mu-
sicale ’Premio Ars Nova Città di Teramo’. Dopo due
giorni di selezione, nella sala di lettura ‘Prospettiva per-
sona’, sono stati proclamati i vincitori. Molti premi non
sono stati assegnati.
Canto lirico 2° ex-aequo Olga KUZMICHEVA e HAN Su
Hyun, soprani.
Archi - solisti cat. a: 1° Leila SHIRVANI, violoncello/
2° Tiziano BAVIERA, violino.
Archi - solisti cat. b: 2° Le GONG, violino. 
Archi - solisti cat. c: 1°cum laude Sakie SAITO, violino/
2° Zhen Guo PANG, violino.
Archi - Musica d’insieme: 1° cum laude Zhen Guo PANG
- Le,GONG, duo violino/3° QUARTETTO MANDEVILLE
E’ stato anche conferito il premio alla carriera ad una sti-
mata docente di pianoforte dell’Istituto Musicale ‘G.Bra-
ga’ di Teramo, la prof.ssa Giovanna Labellarte.

LA TENDA n. 9/2006  27-11-2006  14:07  Pagina 2


